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                     AL DIRETTORE GENERALE






     DELL’UFF. SCOL.CO REG.LE PER LA CAMPANIA

NAPOLI

                                           E p. c. AL CAPO DIPARTIMENTO ISTRUZIONE MIUR                              

ROMA

                                                     AL DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE 

DELLA SCUOLA MIUR

ROMA

OGGETTO:   Contrattazione regionale su criteri di utilizzazione del personale ATA a tempo indeterminato sui posti di DSGA. 


Il CCNI del 25/6/2004 ha positivamente colmato le garvi lacune del CCNL 24/7/2003 in materia di sostituzione del DSGA (vedi art. 11bis). La norma contrattuale nazionale demanda alla contrattazione regionale la definizione di criteri, modalità e termini sull’argomento, fissando, però, alcuni vincoli:

· Adeguata valorizzazione dell’esperienza già acqusita a qualsiasi titolo nel profilo di DSGA;

· Priorità nei confronti del personale in possesso dei titoli culturali di accesso al profilo di area D;

· Esclusione di chi ha rifiutato analogo incarico  conferito ai sensi dell’art. 47 CCNL nella propria scuola;

· La conferma ove richiesta, nella stessa scuola di servizio dell’a.s. 2003/04.

La disciplina del CCNI è prescrittiva e non può essere modificata dalla contrattazione regionale. Invece, nella contrattazione sottoscritta da codesto ufficio in data 2 luglio u.s. si rilevano diverse ed ingiustificate violazioni sia del CCNL che della contrattazione integrativa nazionale:

· Non vi è nessuna valorizzazione dell’esperienza già acquisita nel profilo di DSGA;

· Nel citare il titolo specifico si fa riferimento al diploma di ragioneria con cinque anni di servizio, in totale contrasto con i requisiti culturali di accesso previsti dal CCNL del 24/7/2003 (diploma di laurea in giurisprudensa, in scienze politiche sociali e amministrative, in economia e commercio, o titoli equipollenti);

· Non si indica nessun termine per la presentazione delle domande ai CSA da parte degli interessati (responsabili amministrativi ed assistenti amministrativi).

Inoltre, non si prevede una logica priorità per chi è titolare del richiesto diploma di laurea ed ha già fatto esperienza nel profilo di DSGA.  Ancora, non avendo dato un “peso” ai diversi requisiti i CSA sono legittimati a formulare graduatorie nella più assoluta discrezionalità. 

In sostanza una pessima contrattazione regionale, probabilmente anche nulla, che invitiamo a riscrivere nel senso indicato, riservandoci la tutela dei nostri associati anche in sede giudiziale.

Lì, 13 luglio ’04


Il PRESIDENTE


(Giorgio GERMANI)

